
 
 

 
 

 
 
 
 
 

ASSEMBLEA COSTITUENTE DEL MOVIMENTO 5 STELLE  
FASE 1 

 
 
 

Contributo condiviso del 
Gruppo Territoriale M5S Torino prov. Sud-Ovest  

 
 
 
Il Gruppo Territoriale M5S Torino provincia Sud-Ovest si è riunito in data 03 settembre 2024 per discutere 
temi e proposte da inviare come contributo collettivo alla fase 1 dell’Assemblea Costituente. 
I temi e le proposte, deliberati a maggioranza, sono qui raggruppati per macro-tema e sinteticamente 
riportati. 
 
 

1. ELEZIONI 
 
DEMOCRAZIA  DIRETTA 
L’ obiettivo primario è quello di allargare il più possibile le possibilità di 
partecipazione dei cittadini e ciò può avvenire in diversi modi, quindi a tal proposito di propone: 
 
Referendum 

− abolizione e/o riduzione del quorum nei referendum (es: 50% dei votanti delle ultime elezioni) 

− introduzione dei referendum propositivi 
 

Leggi di iniziativa popolare: 

− obbligo di esame in aula con tempi certi (ora presenti solo per l'esame in commissione al senato) 



− Votazione palese ed obbligo di motivazione in caso di respingimento e che non siano emendabili in 
Parlamento 

 
Riforma del sistema Elettorale: 

− Legge che permetta ai cittadini di scegliere realmente i propri rappresentanti 

− proposte politiche realmente alternative e condivise 

− Sistema senza coalizioni, senza liste bloccate e senza possibilità di candidarsi dovunque 

−  possibilità di esprimere il voto in modo semplice senza possibilità di errore (1 scheda / 1voto) 
 
A tal proposito si formulano alcune  ipotesi/esempi: 

− Per amministrativa e regionali: doppio turno per entrambi 

− Per elezioni politiche proporzionale a livello di circoscrizione con sbarramento alto e niente 
coalizioni.  

− Se si mantiene la legge attuale due schede una per maggioritario ed una per proporzionale senza 
coalizioni 

− I cittadini devono avere la possibilità di esprimere il loro voto in modo semplice, quindi basta con 
voti disgiunti, voti alle coalizioni e simili. 

−  Ogni anno un solo “Election Day” in cui si vota tutto quello che è previsto per quell'anno e/o unica 
finestra per qualsivoglia elezione. 

 
DOPPIO MANDATO 
L’assemblea non è riuscita ad esprimere una voce concorde sulla questione del limite dei mandati elettorali. 
 
RECUPERO VOTO ASTENSIONISTI 
Si rende necessario trovare una soluzione per incentivare l’esercizio del dovere di voto previsto dalla 
costituzione. 

 
 
 

2. Finanziamento M5S 
 
L’assemblea concorda nella necessità di percepire fondi per le attività sul territorio.  
Attualmente, e da fin dai primi meet-up, le attività sul territorio sono state sempre autofinanziate dagli 
attivisti. Oggi, a causa dell’aumento dei costi, della stagnazione degli stipendi e della diminuzione del 
numero di attivisti, questa modalità di “auto tassazione” è diventata difficilmente sostenibile e, a volte, 
insufficiente a far fronte alle richieste di iniziative che arrivano dal M5S nazionale. 
Si propone di finanziare i GT per attività sul territorio mediante: 

− taglio dello stipendio dei portavoce (anziché essere dato ad associazioni e pmi) 

− Rinuncia da parte del garante al suo compenso di 300.000€ in favore dei GT 

− 2x1000  
 
 

3. Temi politici 
 
AMBIENTE 
Le proposte del Movimento 5 Stelle puntano da sempre a ridurre l’impronta ecologica. 
Oltre a riciclare di più, bisogna ridurre drasticamente i rifiuti, soprattutto quelli di plastica, aumentando le 
tasse sugli imballaggi e sulla pubblicità cartacea per diminuirne i volumi. 



È importante insistere sul concetto di responsabilità dei rifiuti. Quindi, è essenziale applicare la 
“Tariffazione Puntuale” in ogni comune per ridurre la quantità di rifiuto non-recuperabile; ogni regione 
dovrebbe avere impianti per trattare i materiali da riciclo raccolti localmente. Non si può accettare di 
trasportare questi rifiuti per centinaia di chilometri o addirittura esportarli all’estero (imponendo il divieto 
di esportazione di qualsiasi tipo di rifiuto). Le regioni più piccole possono consorziarsi con quelle vicine. 
 
EUROPA E PACE 
L’Europa deve diventare uno Stato Sovrano. Al momento, l’Europa è solo un insieme disordinato di nazioni 
in continua competizione tra loro e completamente asservite agli ordini degli USA. 
Non è sufficiente dire di non inviare armi, servono proposte concrete: solo una Europa coesa può risolvere 
definitivamente la guerra in Europa: 

− Cessazione immediata dei combattimenti 

− Smilitarizzazione completa dei territori contesi, garantita da forze militari europee 

− Territori contesi sotto il controllo della Commissione Europea 

− Proposta di adesione di Russia e Ucraina all’UE 

− Eliminazione degli eserciti nazionali e creazione di una sola forza militare europea 
Tutto questo nell’ambito di un’integrazione europea finalizzata alla creazione di uno Stato Sovrano 
d’Europa. 
 
Si richiede una campagna per la pace, sollecitando il Capo dello Stato, Presidente S. Mattarella ad 
intervenire con le sue prerogative di “moral suasion” - previste dalla Costituzione - per indirizzare il 
governo verso la pace. Nella missiva si chiederà che l’Italia non invii più armi ai Paesi in guerra e che 
partecipi a tutti i tavoli di trattative per il cessate il fuoco e il raggiungimento di una pace solida e 
duratura. 
 
ENERGIA 
Occorre ridurre i costi dell’energia per la produzione per rilanciare la nostra economia.  
Incentivare le capacità di produzione dalle rinnovabili da integrare (se insufficienti), con le tradizionali che 
dovranno tendere ad essere azzerate 
 
SERVIZI 
Occorre mantenere i servizi pubblici come tali opponendosi alla loro privatizzazione ed investire più 
risorse umane ed economiche per migliorare la vita nei territori anche con piccoli servizi di pubblica 
utilità. 
 
ISTITUZIONE DI UNA BANCA NO-PROFIT NON SPECULATIVA: 
Si propone l’istituzione di una banca commerciale, veramente popolare, etica, no-profit e non speculativa, 
con i seguenti obiettivi: 

- Raccogliere i fondi dei piccoli risparmiatori e remunerarli con interessi superiori di qualche punto 
rispetto al tasso di inflazione corrente. 

- Garantire i depositi al 100% contro ogni evenienza, con una garanzia statale. 
- Offrire finanziamenti a tassi leggermente superiori al livello di inflazione corrente a chi ne dimostri 

il bisogno. 
- Raccogliere i depositi dei fondi pensione dei lavoratori, proteggendoli dall’erosione dell’inflazione 

e da impieghi speculativi rischiosi, con una garanzia statale del 100%. 
- Offrire alle piccole aziende supporto tecnico e amministrativo per gestire gli investimenti e 

l’amministrazione corretta dell’azienda. 
 
ATTIVITÀ PARLAMENTARI E STIPENDI 



Divieto per i parlamentari di esercitare un’altra professione durante il mandato. Purtroppo ad oggi si 
continuano a vedere parlamentari con un numero di assenze che giustificherebbero il licenziamento in 
tronco in qualsiasi azienda privata 
 
STIPENDI  
Si propone di rivedere gli stipendi dei parlamentari italiani che sembrano essere tra i più alti d’Europa, 
allineandoli alla media. 
 
BENI COMUNI 
I beni comuni devono tornare ad essere nella disponibilità dei cittadini, questo vale sia per l’acqua e sia 
per le spiagge: non possiamo accettare che lunghi tratti di spiaggia non siano liberi; in molte località di 
mare le spiagge libere sono risicate, ridotte a sottili lingue sovraffollate tra gli stabilimenti balneari. 
Ribadire nello statuto che tutte le coste sono bene pubblico (non solo le riserve ambientali) 
Ribadire con forza la contrarietà alla privatizzazione dell’acqua. 
 
SVILUPPO  
La crescita sfrenata della produzione e dei consumi non può più essere considerata l’unica strada 
percorribile per lo sviluppo, poiché porta ad un consumo eccessivo di risorse del pianeta: nel 2024, l’Earth 
Overshoot Day è stato il 1°  Agosto (trend in peggioramento), mentre per l’Italia l’inizio del deficit ecologico 
si è verificato addirittura il 19 maggio. 
Non è sostenibile continuare ad impoverire il Pianeta, e nemmeno moralmente corretto continuare a 
consumare risorse non nostre “rubandole” alle prossime generazioni, minando il loro futuro: occorre una 
politica che persegua  azioni necessarie per invertire questo trend e tornare al principio di soddisfacimento 
dei bisogni essenziali in contrapposizione al consumismo sfrenato, proponendo un'alternativa alla 
globalizzazione ed alla dittatura del PIL. 
 
 
 

4. Comunicazione 

 
INFORMAZIONE/COMUNICAZIONE   
É indispensabile migliorare la sia la comunicazione verticale, sia la comunicazione orizzontale; 
 
Un aspetto critico e una grave lacuna per il Movimento 5 Stelle è la mancanza di media e tecnici attivi in 
questo ambito. Esistono molti siti, blog , chat e canali social scollegati tra loro: questi metodi coinvolgono 
persone già presenti su tali canali e, a causa degli algoritmi dei social, non sono efficaci per coinvolgere gli 
astensionisti e portarli a votare. È necessario identificare tecnici del settore che sensibilizzino e coinvolgano 
l’opinione pubblica di ogni età, grado di istruzione e genere. 
È indispensabile rimuovere tutti gli ostacoli attualmente esistenti nei Gruppi di Lavoro (GT) per permettere 
a tutti di partecipare attivamente ai tavoli di lavoro e creare percorsi di facile accesso dal basso verso l’alto 
in modo bidirezionale. 
 
Si concorda nell’affermare che oggi vi è scarsa comunicazione verticale tra portavoce ed 
iscritti/simpatizzanti, in particolar modo è carente il flusso dalla base verso i portavoce/la direzione. 
Nello spirito della democrazia diretta è indispensabile che tutti gli iscritti possano contribuire all'azione 
politica. Anche la comunicazione tra iscritti e simpatizzanti è particolarmente carente. 
Infine la comunicazione aperta verso tutto l’elettorato sia favorevole al Movimento sia contraria, pare 
assolutamente inesistente, visto l’atteggiamento di ostracismo di tutti i media. 



 
 

5. Lavoro 
 
Proposta di PIENO IMPIEGO:  
In Italia, l’articolo 1 della Costituzione dice che “l’Italia è una Repubblica fondata sul lavoro”.  
Se si vuole dare una consistenza reale a tale principio, la Repubblica Italiana dovrebbe garantire ad ogni 
cittadino, secondo le proprie competenze e capacità, un adeguato posto di lavoro e conseguente reddito; 
L’idea è che lo Stato offra opportunità di lavoro senza obbligare i cittadini, evitando i problemi del “posto 
fisso” e superando le difficoltà legate alla distanza tra i posti di lavoro e le residenze dei lavoratori.  
Lo Stato e le organizzazioni economiche e sociali dovrebbero strutturare modalità operative per l’attuazione 
di queste attività. 
Una proposta concreta è la creazione di Centri Pieno Impiego in ogni comune, dotati di edifici e aree verdi 
recuperate, dove si possano svolgere attività varie sotto la guida di istruttori competenti. Questi centri 
offrirebbero lavori come muratori, decoratori, idraulici, elettricisti, giardinieri, addetti alla sicurezza, alle 
pulizie, cuochi, e altri servizi come mense aziendali e assistenza ai minori. I centri funzionerebbero come 
“mini comunità” autogestite, con attività svolte all’interno delle strutture e, una volta acquisite competenze 
professionali, anche all’esterno. 
La campagna per il Pieno Impiego dovrebbe svilupparsi su due filoni: uno rivolto a disoccupati e persone 
bisognose, offrendo formazione e impiego temporaneo nei centri; l’altro, iniziative statali per incentivare e 
lanciare progetti con risorse private, attirando giovani qualificati e prevenendo la “fuga dei cervelli”. 
Il concetto di “pieno impiego” ha molte affinità con il RDC, ma presenta una differenza fondamentale, cioè, 
il RDC era una misura ritenuta “assistenziale”, chi ne aveva bisogno la richiedeva e gli veniva (o no) concessa 
secondo i requisiti. Il “pieno impiego” invece è un contratto socio/politico tra il cittadino e lo Stato per cui 
il cittadino dà qualcosa e lo Stato ne riconosce un’altra.  
 
 

6. Codice Etico/Comportamentale   
 
Il Codice Etico attuale, adottato dal M5S con lo Statuto modificato il 1/2/2023, stabilisce le regole sociali e 
morali che tutti i membri del movimento devono seguire dopo averle sottoscritte.  
Nei codici etici aziendali a cui si ispira, sono ben descritte le regole di comportamento nei confronti delle 
aziende, mentre i comportamenti sociali tra i membri delle aziende stesse sono dati per scontati.  
Soltanto all’Art. 1, paragrafo 3, l’ultima frase riporta: “…avendo cura di contenere il dibattito politico nella 
normale dialettica politica, evitando toni e linguaggio che sottendano atteggiamenti di aggressività e 
prevaricazione”. 
Nei gruppi sociali, invece, è frequente una difficoltà relazionale che può portare a comportamenti 
deprecabili, al limite dell’offesa, della discriminazione e del bullismo, spesso normalizzati dai membri del 
gruppo. Nei gruppi, quasi sempre, chi ne patisce le conseguenze sono le donne. È necessario dare una svolta 
a questa cultura della prevaricazione e fornire a ogni individuo gli strumenti per riconoscere atteggiamenti 
di abuso: 

- Inserire nelle aziende, nelle scuole e nei gruppi strutturati (inclusi partiti e associazioni) corsi di 
formazione e sensibilizzazione sulla socialità e l’affettività. 

- Offrire corsi teatrali e di giochi di ruolo gestiti da personale addestrato per far emergere 
atteggiamenti spesso non riconosciuti né dall’abusante né dall’abusato né da chi vi assiste. 

- Addestrare il personale che si occupa di insegnamento, cura (sanitari, forze di polizia) e sociale 
(partiti, volontariato) con corsi obbligatori e periodici può essere una soluzione. 

- Istituire sportelli dedicati all’interno di strutture facilmente accessibili e anonime o percorsi online 
dove chi subisce atteggiamenti di abuso possa portare le proprie istanze. Conoscere e studiare i 



percorsi che queste istanze seguiranno per arrivare a buon esito dovrebbe essere un obiettivo del 
M5S. 

 
 

7. Progetti   
 
DISABILITY MANAGER  
Progetto che prevede la nomina di una figura fondamentale il cui compito è quello di essere il trait d’union 
tra per le persone con disabilità e il mondo del lavoro. In alcuni Comuni è presente perché già prevista nei 
regolamenti comunali, ma non sempre attivata. Bisognerebbe capire se, laddove esiste, sia veramente 
fattiva e utile e se attorno ha una rete territoriale di supporto e di collegamento col mondo del lavoro.  
  
ARCHIVIO UNICO 

Archivio Unico delle mozioni e delibere presentate da tutti i Comuni in modo da permettere la 
presentazione contemporanea su tutto il territorio di argomenti che devono essere trainanti per il M5S. 
L’archivio dovrebbe essere contestuale alle presentazioni delle mozioni/delibere, accessibile a tutti ed avere 
un meccanismo di ricerca efficiente. 
I cittadini devono poter sapere cosa fanno i Rappresentanti del M5S nei loro Comuni e devono poterli 
comprendere e condividere anche sui social e nei media.  
  
COMUNI PLASTIC FREE  
Una richiesta che dovrebbe essere presentata in TUTTI i Comuni in contemporanea  
pubblicizzandola molto perché interesserebbe trasversalmente un mondo, soprattutto di giovani, attenti al 
benessere dell’ambiente. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GT M5S Torino prov. Sud-Ovest 

il rappresentante Angelo Intino 

 


